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Legge 14/2019: il quadro degli incentivi
Venuta meno il 31 marzo 2019 la possibilità di presentare SCIA o di chiedere permessi di costruire utilizzando la disciplina del “vecchio” Piano casa (l.r. n. 14/2009 e successive modifiche), la nuova legge regionale
· ha ridefinito i presupposti delle premialità volumetriche connesse agli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con ampliamento degli edifici esistenti;
· ha delineato una particolare figura di credito edilizio, legato alla rinaturalizzazione delle aree occupate da opere incongrue oggetto di previa demolizione.
· 
(LR 14/2019)
INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE     
box di sintesi
	AMPLIAMENTI[footnoteRef:1] [1:  Oltre che in aderenza o in sopraelevazione, l’ampliamento può essere realizzato anche utilizzando un corpo edilizio già esistente, purché collocato all’interno dello stesso lotto dell’edificio da ampliare. Scompaiono, quindi, la possibilità di utilizzare un corpo edilizio esistente su lotto diverso, ancorché confinante, così come la possibilità di utilizzare un corpo edilizio collocato in lotto non confinante, ma distante non più di 200 metri dal lotto di pertinenza dell’edificio che genera l’ampliamento (cfr. art. 2, comma 2, della l.r. n. 14/2009).] 

Edifici ammessi
· edifici con qualsiasi destinazione d’uso ubicati negli ambiti di urbanizzazione consolidata e nelle zone agricole
· edifici ricadenti nelle aree dichiarate di moderata e di media pericolosità idraulica o idrogeologica (P1 e P2)
Incentivi
· + 15% del volume o della superficie (condizioni: classe energetica A1 parte ampliata e utilizzo fonti energetiche rinnovabili)*
Bonus aggiuntivi
· + 25% in funzione della presenza di uno più dei seguenti elementi di riqualificazione*:
· eliminazione delle barriere architettoniche; 
· prestazione energetica dell'intero edificio corrispondente alla classe A4; 
· utilizzo di materiali di recupero; 
· utilizzo di coperture a verde; 
· realizzazione di pareti ventilate; 
· isolamento acustico; 
· adozione di sistemi per il recupero dell'acqua piovana; 
· utilizzo del BIM e/o del BACS nella progettazione dell'intervento; 
· rimozione e smaltimento di elementi in cemento amianto.
* Le due percentuali non possono comportare complessivamente un aumento superiore al 40% del volume o della superficie esistente, fatta salva la possibilità di arrivare al 60% in caso di utilizzo del crediti edilizi da rinaturalizzazione.




DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE
Edifici ammessi[footnoteRef:2] [2:  A differenza della “vecchia” disciplina del Piano casa, la norma in commento non fissa una data di riferimento per l’esistenza dell’edificio, con la conseguenza che sono astrattamente ipotizzabili due diverse interpretazioni:
	che oggetto di ampliamento con le premialità dell’art. 6 possano essere gli edifici esistenti all’atto della presentazione della SCIA o del permesso di costruire, ancorché realizzati successivamente all’entrata in vigore della l.r. n. 14/2019;
	che oggetto di ampliamento possano essere soltanto gli edifici esistenti al 6 aprile 2019 (data di entrata in vigore della l.r. n. 14/2019). Vista l’aleatorietà di entrambe le interpretazioni, è auspicabile che sul punto intervenga rapidamente un chiarimento normativo o, quanto meno, un’apposita circolare regionale.] 

· edifici con qualsiasi destinazione d’uso ubicati negli ambiti di urbanizzazione consolidata e nelle zone agricole nonché situati in zona propria
· edifici ricadenti nelle aree dichiarate di moderata e di media pericolosità idraulica o idrogeologica (P1 e P2)
Incentivi
· + 25% * del volume o della superficie (condizioni: raggiungimento della classe energetica A1 e tecnologie e utilizzo di fonti di energia rinnovabile con potenza incrementata di almeno il 10% rispetto al valore obbligatorio). Scaduto il termine per l’adozione della variante comunale di cui all’art. 4 la percentuale è ridotta al 15% qualora non sia utilizzato credito edilizio da rinaturalizzazione nella misura di almeno il 10%, laddove esistente.
Bonus aggiuntivi
· + 35% * in funzione della presenza di uno più dei seguenti elementi di riqualificazione:
· eliminazione delle barriere architettoniche;
· prestazione energetica dell’intero edificio in classe A4; 
· utilizzo di materiali di recupero, utilizzo di coperture a verde; 
· realizzazione di pareti ventilate;
· isolamento acustico;
· utilizzo di sistemi di recupero dell’acqua piovana;
· utilizzo del BIM o del BACS;
· rimozione e smaltimento di elementi in cemento amianto.
· + 20% (fino al 2020) per gli interventi che garantiscano la prestazione energetica dell’edificio in classe A4. 
* le due percentuali non possono comportare complessivamente un aumento superiore al 60% del volume o della superficie esistente a meno che non si utilizzi il bonus del 20% (riconosciuto fino al 2020).
Le due percentuali possono essere elevate fino al 100% in caso di utilizzo, parziale od esclusivo, dei crediti edilizi da rinaturalizzazione. 
Interventi su edifici in aree dichiarate di pericolosità idraulica o idrogeologica
Per gli edifici ricadenti nelle aree dichiarate di pericolosità idraulica o idrogeologica molto elevata (P4) o elevata (P3) è consentita l'integrale demolizione e la successiva ricostruzione in zona territoriale omogenea propria non dichiarata di pericolosità idraulica o idrogeologica, individuata a tale scopo dal consiglio comunale, con incrementi fino al 100 per cento del volume o della superficie, anche in deroga ai parametri dello strumento urbanistico comunale. 
Oneri e incentivi
Per gli interventi di ampliamento il contributo di costruzione è ridotto del 20% nel caso in cui l'edificio, o l'unità immobiliare, sia destinato a prima casa di abitazione del proprietario o dell'avente titolo. I consigli comunali possono stabilire un'ulteriore riduzione del contributo relativo al costo di costruzione.
E’ prevista la riduzione del 100% del costo di costruzione per la realizzazione degli interventi funzionali alla fruibilità di edifici adibiti ad abitazione di soggetti riconosciuti invalidi ai sensi dell'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.



